12/04/2005 

PALERMO. Quattro associazioni di imprenditori e commercianti vicini ad organizzazioni politiche della sinistra sono pronte a costituirsi parte civile contro il boss di Brancaccio Benedetto Graviano e altre persone accusate con lui di estorsioni in serie avvenute a Brancaccio. L'atto con cui la Confederazione dell'artigianato, la Lega delle cooperative e la Confesercenti chiedono di essere riconosciute come "persone offese" dai reati che la Dda di Palermo attribuisce a Graviano e agli altri, è stato depositato in Procura ieri mattina. Lo firmano i responsabili provinciali e regionali delle organizzazioni: Elio Sanfilippo, Giovanni Felice, Vito D'Amico e Giuseppe Montalbano. Con l'assistenza degli avvocati Alberto Polizzi, Nino Caleca e Francesco Crescimanno, Cna, Confesercenti e Legacoop chiedono di essere considerati enti rappresentativi degli interessi degli estorti. In questo modo, nel momento in cui la Procura chiederà il processo per gli indagati, le associazioni dovrebbero essere invitate all'udienza preliminare, per chiedere di costituirsi parte civile. Nei propri statuti, affermano i responsabili delle organizzazioni, è prevista la lotta alla mafia e contro "ogni forma di illegalità", in particolar modo nel campo antiracket e antiusura. Graviano, assieme a Cesare Lupo, Pietro Tagliavia, Ludovico Sansone e Riccardo Vullo, sono accusati di aver estorto a tappeto i commercianti, che spesso non hanno il coraggio di denunciare e di costituirsi parte civile.R. Ar.
